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LE INIZIATIVE ISS 
CONTRO LE NORME “AMMAZZA-PRECARI” E “AMMAZZA-RICERCA” 

 
Con la massiccia partecipazione di colleghe e colleghi di ruolo e non, si sono svolte in questi ultimi 
giorni tante iniziative, interne ed esterne all’ISS, organizzate da CGIL, CISL e UIL. 
 

 
Lunedì 20  

• Manifestazione sulla scalinata, durante la quale è stato srotolato dall’ultimo piano uno 
striscione di 15 metri – ancora esposto - su cui campeggia la scritta “se salta il precario salta 
la ricerca”. 
Sull’evento l’ANSA ha realizzato un lancio, ripreso da vari giornali. 

 
• Intervento di una nostra collega precaria, che ha letto il comunicato preparato da CGIL, 

CISL, UIL ad un importante Convegno Internazionale sulla Ricerca Traslazionale che si 
svolgeva in Aula Pocchiari. 

 
 

Martedì 21 
Manifestazione al Consiglio di Amministrazione, a cui sono stati illustrati 
i gravi motivi che sono alla base del nostro stato di mobilitazione; a ciascun 
componente è stata lasciata copia del nostro comunicato. 

 
Mercoledì 22 

Volantinaggio per chiamare le lavoratrici ed i lavoratori ad un assemblea di 
Istituto per contrastare i tanti provvedimenti governativi che stanno 
provocando gravissimi danni alla ricerca ed al suo personale.  

 
Giovedì   23 

Affollatissima Assemblea in aula Pocchiari (posti in piedi!!!) a cui hanno partecipato esponenti Nazionali e 
regionali di CGIL, CISL, UIL ed in cui sono stati sceverati per le loro gravi conseguenze, i vari provvedimenti 
governativi e si è fatto il punto della situazione delle mobilitazioni, anche in vista dello SCIOPERO del 14 
NOVEMBRE. 

 
Venerdì 24 

Nutrita partecipazione di lavoratrici e lavoratori dell’ISS ad un sit-in  sotto la sede RAI in Viale Mazzini, 
per infrangere la congiura mediatica del silenzio sulle proteste del mondo della ricerca. La manifestazione è 
passata sul TG3 delle ore 13.30. 

 
 

Lunedì 27 
In occasione dell’apertura di un importante Convegno sulle Malattie Rare, con la 
partecipazione di esponenti del Ministero, della Comunità Europea e del mondo 
scientifico che si occupa di Malattie Rare, abbiamo distribuito a tutti i partecipanti il 
nostro comunicato, tradotto anche in inglese, che una nostra collega precaria ha 
illustrato con impeccabile pronuncia. 
Il comunicato fa riferimento all’articolo di Nature del 15 Ottobre, dal titolo “New law 
threatens Italian research jobs”. 


